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Resta sempre il problema delle Porte Vinciane attraverso le quali continuano ad arrivare fanghi in Darsena

-UVORNO-

IL TONO dell'annuncio dell'Autorità
portuale è più che soddisfatto: il dra-
gaggio a 13 metri della Darsena Tosca-
na è stato completato e la draga "Ma-
rueke" ha lasciato la zona, dopo aver
tolto oltre 700mila metri cubi di sedi-
menti. Estato il dragaggio più impor-
tante mai fatto negli ultimi decenni: in
poco più tre mesi, la draga dell'associa-
zione temporanea di imprese che ha
vinto la gara, costituita dalla Società
Italiana Dragaggi e dalla Labromare
ha dragato nove mila metri cubi al gior-
no. E stato così che la Darsena Toscana
è stata riportata in maniera sostanziale
ad una profondità di 13 metri. Che poi
questo risultato possa essere definitivo
è una pia illusione: l'Autorità portuale
sa bene che finchè rimarranno aperte
le "porte vinciane" del Calambrone,

ogni alluvione riscaricherà in darsena
migliaia di metri cubi di fango e torne-
remo intasati. C'è però la buona notizia
che la Regione si è mossa ed ha appalta-
to i lavori per la prima fase della foce
"armata" del Calambrone: il che po-
trebbe comportare un regime diverso
delle "porte".

TORNANDO al dragaggio, l'interven-
to ha consentito di raggiungere un se-
condo risultato: anche a seguito del
banchinamento realizzato lo scorso an-
no, è stato attivato alla radice della
sponda est della Darsena Toscana un
nuovo accosto, il 15 E. L'Authority sot-
tolinea che si tratta di un ampliamento
che rappresenta una nuova fase di svi-
luppo del porto e che consente di au-
mentarne la capacità di attrazione. Di
fatto, la nuova banchina dovrebbe esse-
re condivisa dal Tco, cioè dal Termi-

nal Calata Orlando da trasferire dall'at-
tuale ubicazione destinata alle crocie-
re, e dall'ancora vaga istallazione del
terminal per la lavorazione dell'olio di
palma della indonesiana Mosul. «In
questi anni non abbiamo esitato ad in-
vestire milioni e milioni di euro pur
ammodernare lo scalo esistente - ha
detto il commissario Giuliano Gallanti
- ora siamo in grado di accogliere sen-
za problemi le navi da 8mila Teus e di
affrontare al meglio il presente in atte-
sa che si realizzi la Piattaforma Euro-
pa». Un po' d'ottimismo non fa male,
anche se rimangono oltre alla minaccia
delle "porte vinciane" anche le limita-
zioni della strettoia del Marzocco, do-
ve ancora non si è stati in grado di ap-
profondire i tubi Eniche limitano la
profondità e specie la larghezza del ca-
nale di accesso.
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